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ISTITUZIONI
Modifica della Legge sull’organizzazione giudiziaria in materia di periodo di elezione degli assessori-giurati
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo illustrare il disegno di modifica della Legge sull’organizzazione giudiziaria in materia di periodo di elezione degli assessori-giurati. 

Nell’ambito del Pacchetto C di Alleggerimento della legislazione cantonale, il Gran Consiglio ha adottato, il 10 maggio 2006, la nuova Legge sull’organizzazione giudiziaria, che è entrata in vigore il 14 luglio 2006. L’art. 8 cpv. 1 di questa nuova legge stabilisce che gli assessori-giurati sono eletti dal Gran Consiglio per un periodo di sei anni. 

Ora, questa norma è però in contrasto con l’evoluzione che è nel frattempo intervenuta a livello costituzionale in relazione al periodo di nomina dei magistrati. Infatti, la nuova Costituzione cantonale del 14 dicembre 1997, entrata in vigore il 1° gennaio 1998, stabiliva, nella versione iniziale dell’art. 81 cpv. 1, che il periodo di nomina dei magistrati era di sei anni. Tuttavia, il popolo ha successivamente approvato, il 25 settembre 2005, una modifica, entrata in vigore il 1° gennaio 2006, dell’art. 81 cpv. 1 della Costituzione cantonale, mediante la quale il periodo di nomina dei magistrati è stato aumentato da sei a dieci anni. 

A questo riguardo, si mette in rilievo che con la nuova Costituzione cantonale, si è voluto unificare la durata in carica di tutti i magistrati giudiziari, e si è segnatamente inteso abolire anche il previgente regime speciale per gli assessori-giurati cantonali. Infatti, secondo l’art. 46 cpv. 1 della precedente Costituzione cantonale, la durata in carica dei magistrati dell’ordine giudiziario di nomina popolare - ossia dei Giudici di pace, dei Pretori e dei giudici del Tribunale di appello - era di dieci anni; l’art. 46 cpv. 3 della vecchia Costituzione cantonale prevedeva invece che gli assessori-giurati cantonali erano nominati per un periodo di sei anni. Come si evince dai lavori preparatori, si è però deciso, nel quadro della nuova Costituzione cantonale, di dare un assetto unitario al tema qui in discussione: così, in quest’ottica, nel progetto di revisione totale della Costituzione ticinese, si afferma che conviene unificare la durata in carica di tutti i magistrati giudiziari, e che a questo proposito non si giustifica neppure un regime speciale per gli assessori-giurati cantonali (cfr. Costituzione ticinese, progetto di revisione totale, edizione speciale della Rivista di diritto amministrativo ticinese, 1987, pag. 233 - 234), e nel messaggio del Consiglio di Stato del 20 dicembre 1994 concernente il progetto di revisione totale della Costituzione ticinese, si indica, a pag. 94, che nella procedura di consultazione, l’idea di unificare la durata in carica di tutti i magistrati è stata largamente condivisa, e che si conferma pertanto questa impostazione, estendendola anche agli assessori-giurati cantonali. 

Di conseguenza, il testo attuale dell’art. 8 cpv. 1 della Legge sull’organizzazione giudiziaria non è compatibile con il nuovo art. 81 cpv. 1 della Costituzione cantonale, poiché disattende l’esigenza di uniformare la durata in carica degli assessori-giurati a quella degli altri magistrati. 

In tal modo, vi è la necessità, per motivi di chiarezza e di sicurezza giuridica, di modificare l’art. 8 cpv. 1 della Legge sull’organizzazione giudiziaria. 

A questo riguardo, per mettere in sintonia la norma con la Costituzione cantonale, è sufficiente, dal profilo della tecnica legislativa, togliere dal testo di legge il riferimento temporale secondo cui gli assessori-giurati sono eletti dal Gran Consiglio “per un periodo di sei anni”. Infatti, un simile riferimento è di per sé superfluo, dal momento che la durata della carica, pari a dieci anni, è già stabilita dalla Costituzione cantonale per tutti i magistrati. D’altronde, se si adotta questa soluzione per gli assessori-giurati, ci si allinea all’impostazione generale fatta propria dalla Legge sull’organizzazione giudiziaria, la quale non indica nemmeno per gli altri magistrati, quali ad esempio i Giudici di pace, i Pretori, i giudici del Tribunale di appello, i Procuratori pubblici e i Giudici dell’istruzione e dell’arresto, che essi sono eletti per un periodo di dieci anni. 

In quest’ambito, si segnala inoltre che il tema riveste una certa urgenza, poiché il mandato attuale degli assessori-giurati scadrà il prossimo 31 dicembre 2007.

La presente modifica di legge non comporta, per lo Stato e per i Comuni, alcuna conseguenza né di natura finanziaria né a livello di personale.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

sull’organizzazione giudiziaria in materia di periodo di elezione degli assessori-giurati; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 20 marzo 2007 n. 5911 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

I.

La Legge sull’organizzazione giudiziaria del 10 maggio 2006 è modificata come segue:

	Autorità competente e numero

	Art. 8 cpv. 1

1Gli assessori-giurati sono eletti dal Gran Consiglio fra i cittadini domiciliati nel rispettivo distretto, in ragione di uno ogni 600 persone in base ai risultati dell’ultimo censimento; una frazione di 300 e più si calcola come un quoziente intero. 




II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore. 
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